PALME  A   2005  (Mt 27,11-54)

Dio oggi ci parla nella passione di Gesù. Ho scelto la lettura breve per lasciare spazio per riflettere insieme. Mi accorgo infatti che tanti cristiani non conoscono le cose fondamentali alla fede e della celebrazione e hanno difficoltà a meditare da soli. 

Non basta che conosciamo la parola di Dio; per la preghiera e la crescita nella santità è importante che la parola scenda nel cuore e si inserisca nel tempo attuale e nella vita. 

Il nostro tempo non è esente dai peccati che hanno provocato la passione del Signore.

Anzi nell’epoca della globalizzazione i peccati sono più visibili e opprimenti.

Mi fermo alle posizioni che le persone prendono di fronte alla passione di Gesù.

La passione non è stata scritta per sottolineare il giudizio che gli uomini danno di Gesù; conta poco perché Dio lo ha già glorificato; è scritta perché giudichi noi, per convertirci.

· Pilato 18sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia.
Pilato conosceva l’ambiente religioso; religione e politica si controllavano a vicenda.

Il problema delle autorità religiose, al di là dei pretesti, era che la gente andava con Gesù ed essi rimanevano spiazzati, senza potere, consenso, sicurezza e futuro. 

Gesù li mandava a spasso. Da qui nasce in loro l’invidia. Al posto dello zelo per il Regno di Dio e della ricerca del suo disegno di amore subentra la difesa delle tradizioni, del tessuto umano e della carriera religiosa. I nemici dei profeti sono coloro che non conoscono la volontà di Dio; le persone da cui guardarsi sono quella zelanti e ignoranti.

Quanta invidia c’è nel ns comportamento, nei giudizi e nelle esclusioni che operiamo? 

· Pilato  24 si lavò le mani davanti alla folla. Si mise con la folla e stava col potere.
Stare con la maggioranza e il potere significa evitare problemi ma anche disperdere il proprio volto. Se Gesù fosse stato con la maggioranza cosa gli sarebbe accaduto?

Sicuramente non conosceremmo il suo bellissimo volto tratteggiato nel vangelo. 

I cristiani oggi stanno con quello che lo Spirito ha detto alla Chiesa o assecondano le politiche ecclesiastiche? Dio li ha chiamati ma essi preferiscono le sicurezze presenti invece il futuro che Dio indica; si disimpegnano di fronte alle urgenze del regno di Dio.

Gesù è stato crocifisso dagli uomini del potere religioso che hanno strappato il consenso del popolo. Basta il consenso del popolo per uccidere in nome della democrazia?

· Le persone di fede ebraica: 33-39 passanti, sacerdoti, scribi, anziani, ladroni. 

Pensano che se Gesù  è in croce significa che non è figlio di Dio; perché non può salvare se stesso e perché Dio non lo libera. E’ la religione che giudica secondo criteri umani e non prevede il grande evento della pasqua di Cristo. Mentre l’innocente muore si giustificano accusandolo e prendendo a testimone Dio. La parola mette così in risalto la trama del peccato: l’orgoglio e la presunzione di sé e della missione ricevuta.

· 54 Gli ultimi. Di fronte alla morte di Gesù le guardie armate, violente con l’uomo per professione, stranieri che non conoscono la parola rivelata, professano che Gesù è figlio di Dio. Quale vergogna per il popolo ebreo che ha chiesto a Erode la sua morte.

· E noi? Come ci poniamo di fronte a Gesù innocente perseguitato dal mondo? 

      Siamo seguaci di un crocifisso o degli uomini del successo mondano e religioso? 

A Pasqua siamo invitati a riconciliarci con Dio. Lunedì sera e martedì pomeriggio sono dedicati alla riconciliazione. Proviamo a fare l’esame di coscienza partendo dalla passione del Signore, essa ci interroga e ci giudica più in profondo dei comandamenti. La riconciliazione riguarda la fede prima che la morale. E preghiamo per tutti gli uomini perché ritornino a Dio, alla giustizia e all’amore. Abbiamo l’adorazione oggi, lunedì e mercoledì e il triduo pasquale, una liturgia che educa alla fede e ricca di grazia.

